
supporto in cambio di trasparenza.
Così considera un successo di poter
discutere la prossima settimana a
Londra con l’Arabia Saudita dei cam-
pi che sta letteralmente «rilevando»
in Africa orientale. E Nwanze spera
evidentemente di potersi sedere ad
un tavolo da tè anche con la Cina, il
più «segreto» partner di land grab.
Lo si capisce dalla sua captatio bene-
volentiae: «Per lo sviluppo dell’Africa
vorremmo una partneship con Pechi-
no, che è un così buon esempio di fuo-
riuscita dall’emergenza alimentare».

Per le ong del Controvertice il
land grab è legato a doppio filo a pro-
duzioni ogm e biodiesel delle multi-

nazionali. E di queste biotecnologie
chiedono una moratoria totale. E co-
munque preferiscono continuare a
discuterne con le agenzie Onu nel Co-
mitato per la Sicurezza alimentare
che vorrebbero ribattezzare «per la
sovranità alimentare» piuttosto che
direttamente con la Banca mondia-
le. Ma le ong non sono l’Onu. ❖

S
e gli esseri umani non ini-
zieranno ad amare, curare
e proteggere la casa comu-
ne dell’umanità - questo
piccolo pianeta chiamato

Terra - ogni essere vivente sarà in pe-
ricolo. I contadini sanno per espe-
rienza diretta che ciò che si semina si
raccoglie, e che non esiste un cammi-
no diverso. È necessario riconoscere
il ritmo del ciclo naturale e aspettare
i suoi risultati. La scienza e la tecnica
hanno modificato la comprensione e
la dinamica della vita provocando
l’accelerazione del tempo e l’altera-
zione dei ritmi naturali. Tutto ciò ha
costretto l’umanità ad affrontare
nuove sfide e nuovi valori, facendo
perdere la comunione e l’equilibrio
con la Madre Terra.

Qualche giorno fa, durante l’incon-
tro delle Assemblee popolari sulla di-
fesa dell’ambiente, davanti alla deva-

stazione e ai danni provocati dalle
imprese minerarie, un medico che la-
vora nell’ospedale della provincia
con pazienti oncologici mi ha detto:
«Sai, a San Juan non ci sono più uc-
celli, né rospi. Sono scomparsi a cau-
sa del forte indice di inquinamento
che ha spezzato la catena biologica e
ha provocato numerose calamità, co-
me ad esempio quella delle zanzare
che causano il dengue». Lo squilibrio
ambientale, la contaminazione a cie-
lo aperto delle miniere, l’inquina-
mento dell’acqua con cianuro e mer-
curio utilizzati per estrarre oro, ar-
gento e rame hanno fatto aumentare
il numero di malattie e di decessi tra
la popolazione locale. La produzione
agricola della soia transgenica con le
sue monocolture e l’utilizzo intensi-
vo di prodotti chimici come il glifosa-
to hanno provocato la distruzione
dell’economia familiare e regionale
generando malformazioni genetiche
negli esseri umani e negli animali.
Sono, inoltre, scomparse alcune spe-
cie animali come per esempio le api
o le serpi.

Quando si rompe l’equilibrio tra

l’essere umano e la natura si origi-
na la violenza. Sappiamo che le
conseguenze dell’inquinamento si
accumulano nel tempo.

Le grandi imprese multinaziona-
li, che privilegiano il capitale finan-
ziario rispetto alla vita dei popoli,
causano il deterioramento dell’am-
biente, la desertificazione sempre
maggiore nei vari paesi che soffro-
no la mancanza d’acqua, la distru-
zione dei boschi e la scomparsa del-
la biodiversità. Esse distorcono i
concetti di sviluppo e sfruttamento
con la complicità e il permesso dei
governi dove queste imprese opera-
no. Il Mahatma Gandhi con la sua
saggezza e la sua esperienza dice-
va che: «La Terra offre risorse suffi-
cienti per i bisogni di tutti ma non
per l’avidità di alcuni».

* Intellettuale Premio Nobel per
la Pace nel 1980 per l’impegno civile
e l’attività di denuncia contro gli
abusi commessi dalla dittatura mili-
tare argentina negli anni 70. San
Juan è una provincia argentina nel-
la Cordillera delle Ande, al confine
con il Cile. È zona di sfruttamento
minerario a cielo aperto che provo-
ca gravi danni ambientali irreversi-
bili.

http://www.viacampesina.org/
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FORTALEZA Misteriosascompar-
sa diMario Procopio, italiano 36enne di
Locri, il 29ottobrescorsoaFortaleza.La
polizia brasiliana non esclude che sia
morto, dice il console italiano a Recife,
FrancescoPiccione:«Leautoritàbrasilia-
nelavoranoanchesull'ipotesicheProco-
pionon sia più in vita. Procopio è scom-
parso dopo essere uscito di casa con
l'auto e una valigetta con 200mila real
(circa 80mila euro) e numerosi gioielli,
cheglisarebberostatiaffidatidaunindi-
viduo non identificato».

Sulle attività di Procopio come «pro-
cacciatore d'affari» in Brasile e in Cala-
bria comincerà ad indagare anche
l'Interpol, mentre nei prossimi giorni
giungerà in Brasile un funzionario della
polizia italiana per seguire le indagini a
fiancodegli investigatoribrasiliani,dico-
no all'ambasciata italiana a Brasilia. Le
autorità brasilianehannogià dato il nul-
la osta all'investigatore italiano.

Scomparso un italiano
con una valigetta
di denaro e gioielli

Foto di Ettore Ferrari/Ansa
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P
GliStatiUnitisono«costernati»dalladecisionedi Israeledicostruirealtri900alloggia

Gerusalemmeest, areacontesa con ipalestinesi dallo Stato ebraiconel 1967. Così il diparti-
mentodiStatohabocciato lanuova iniziativadelgoverno israeliano«cherendepiùdifficile
che i nostri sforzi abbiano successo» destinata ad alimentare la tensione con i palestinesi.

Pronto a metà 2010
rischia di arrivare tardi
«Ma intanto discutiamo»

Aridità, scomparsa delle foreste e della biodiversità
Se si sompe l’equilibrio tra uomoenatura questo è lo scotto

PREMIONOBEL PERLAPACE

Economista, Giuseppe De
Marzo è portavoce dell’associazio-
ne «A Sud». È dal sud del mondo,
dall’America Latina all’Asia, all’Afri-
ca che, pur tramille contraddizioni,
comincia a delinearsi una risposta
alternativa all’economia selvaggia-
mente globalizzata.

Maèanchedall'informazioneglo-
balizzata, dal confronto tra espe-
rienzediverse, chearriva lapossibi-
lità di unavita in armonia con lana-
tura, un’opzione che è entrata or-
mai in alcune costituzioni, come
quelle della Bolivia e dell’Ecuador.
Le pratiche e gli strumenti sono
l’educazionepopolare, l’autogover-
no,lademocraziaorizzontale, lagiu-
stizia sociale, la responsabilità col-
lettiva, il mutualismo, la creatività,
la decolonizzazione... è l’ecologi-
smodei poveri.

La postfazione è di Gianni Minà.

Il «Buen vivir», per una nuova
democrazia della terra

BRASILE

PARLANDO
DI...

Israele va
avanti

Codice etico

La protesta dei contadini poveri delmondodavanti alla Fao

La Terra èmalata
se scompaiono
le api e i rospi
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